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ULTIM 1 Unità 
Sceiba e Mendès-France discutono 
sulle armi da produrre per l'U.E.O. 

Gli incontri di ieri sul "pool,, degli armamenti - / / primo ministro francese si intrattiene a Monte
citorio con Gronchi, Nenni, Togliatti, Pacciardi e altri parlamentari - Stamane visita ai Pontefice 

Il primo miniatro francese 
Mendès-France ha cominciato 
i suoi colloqui romani rice-
vendo ieri alle 10 circa a Pa-
lazzo Farnese il ministro del 
Bilancio, on. Vanoni. Fonti 
ufficiose ajflfermano che que-
«t'ultimo avrebbe illustrato a 
Mendès-France il suo ormai 
famoso piano, onde contdn* 
cerio ad accedere alla richie
s ta italiana.' quella, cioè, che 
i credit i francesi verso l'Ita
lia vengano inventiti nella at
tuazione del piano medesimo. 

Alle undici circa Mendès-
France ha abbandonato Pa
lazzo Farnese e si è diretto 
verso Palazzo Chigi dove è 
stato ricevuto dall'on. Marti-
no con il quale si è intratte
nuto a breve colloquio. Subi
to dopo, il presidente del Con. 
siglio francese si è diretto a 
Vil la Madama per incontrarsi 
con l'on. Sceiba. 1 due presi
dent i del Consìglio sono sta
ti raggiunti, dopo un'ora efr-
t-a, dal ministro degli esteri 
Martino e dagli ambasciator i 
d'Italia a Parioi e di Francia 
( Poma nonché da alcuni 
,f-<rr:onari di Palazzo Chigi e 
< «'I Qtwy d'Orsay. Le erotta-
('ÌC riferiscono che Mcndès-
J-rance ha consegnato a Sccl-
ha e a Martino le insegne del
la Gran Croce della Legion 
d'Onore e che questi ultimi 
hanno ricambiato il dono of
frendo all 'ospite francese una 
propria fotografìa con dedica. 
Finite le cerimonie, hanno a-
vitto inizio i colloqui politici 
che sono stati interrotti verso 
le 13 e ripresi verso le 16. 
Poco prima di raggiungere di 
•nuouo Villa Madama, Men
dès-France ha ricevuto a Vil
la Medici ,l'°n. Giuseppe Sa-
ragat. 

Alle 18,40, il presidente del 
Consiglio francese è stato ri
cevuto a Montecitorio dal 
presidente onorevole Gron
chi. Dopo un breve colloquio 
privato svoltosi nello studio 
presidenziale, l'ospite è stato 
presentato a una rappresen
tanza della stampa parlamen-
lare con la quale ha intrec
ciato alcune battute scherzo
se; quindi è stato accompa
gnato nei piani superiori, ove 
si è svolto un ricevimento. 

Anche qui l'on- Gronchi ha 
fatto gli onori di casa, pre
sentando al signor Mendès-
France alcuni esponenti del 
gruppi parlamentari, fra i 
quali i compagni Togliatti, 
Nenni, Laconi, Ingrao, Giolit-
il, M.M. Rossi, Lombardi, Giu
liana Nenni, Vecchietti, gli 
on.li Fan/ani, Gonelln, Bet-
riol. Pacciardi, Covelli, Can-
talupo, Roberti ed altri. 

Nel corso dei ricevimento, 
Mendès-France si è intratte~ 

nuto con molti deputati, con
versando con Nenni .Togliat
ti, Pacciardi e Bettiol. 

Il premier francese ha af
fermato che, a suo giudizio, 
il 1955 è l'anno decisivo per 
la de/iithione dei rapporti 
internazionali, ed ha espres
so la convinzione che nessu
no vuole la guerra. Mendès-
France ha quindi ribadito, 
senza peraltro fornirne gli 
argomenti, la sua noia tesi 

essere utilmente sfruttato per 
la ricerca di un accordo per 
la riduzione degli armamenti 
e, ITI caso di successo, potreb
be essere attuato il piano che 
prevede la riduzione di un 
terzo delle divisioni tedesche-

Il compagno Nenni ha itisi. 
stito sulle accresciute diffi
coltà che l'esistenza dell'UEO 
frappone alla realizzazione di 
si rosee prospettive ed ha 
manifestalo la M/a apprensio

n i stret'u mano ili Scclba e ìHisiih-s-Franie 

sulla raggiuugibilità di un 
accordo tra est e ovest. 

Il compagno Nenni, in par
ticolare, gli ha obiettato che 
la ratifica dell'I'EO rappre
senta un ostarolo serio al 
raggiugimento di questo ac
cordo. Il signor Mendès-
France ha allora ripetuto 
Uno degli argomenti già 
utilizzati dinanzi ali ' As

semblea nazionale per ot
tenere la ratifica del tratta-I 
to e cioè che In Germaniaìferenza-stampa. nel 
non è ancora riarmala e chejdello quale illustrerà i 

ne per i pericoli clic il trat
tato stesso rappresenta. 

A questo punto la conucr-
sazìone è stata interrotta v 
l'ospite è stato accompagnato 
dai parlamentari ITI ima vi
sita ni locali della Camera 
Nel lasciare Montecitorio per 
recarsi a Palano Madajnu, 
/'/ presidente del Consiglio 
francese lui confermato ai 
giornalisti che nella Oiorna 
ta di domani terrà una con

corso 
risnl-

prima che il riarmo possa es
sere effettuato occorrerà del 
tempo. Secondo Mendès-Frnn . 
ce, attesto interi allo potrebbe 

RIVELAZIONI A PARIGI 

Che cesa si propongono 
i monopolisti francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 11. — I commen
ti parigini al soggiorno ro
mano di Mendès-France non 
mancano di interesse. Risul
ta da alcune corrispondenze 
che fino a ieri sera, nelle rlu 
nioni di esperti susseguitesi 
a Roma, l'adesione al « pool • 
degli armamenti — che resta 
l'obiettivo essenziale degli-in
contri — è stata mercanteg
giata con la promessa di con
cessioni nell'ambito del pia
no di sfruttamento del Nord-
Africa. 

•• In contropartita delle con
cessioni che potrebbero esser
vi da parte italiana — scrive 
Combat — sulla questione del 
« pool » — Roma spera di es
sere introdotta nel consorzio 
franco-tedésco che si pensa di 
creare per la valorizzazione 
del Nord-Africa. La mancan 
za di capitali limiterebbe la 
partecipazione italiana, m a 
l'Italia potrebbe fornire tec
nici e operai specializzati per 
la costruzione delle comunica
zioni ». 

Secondo Maurice Ferro di 
Paris-Presa ai francesi sono 
stati richiesti anche, larghi 
contribuiti di capitali nel 
quadro del piano Vanoni per 
investimenti in Italia. 

« P e r questi nostri investi
menti — conclude il giornali
sta. evidentemente informato 
dagli ambienti diplomatici del 
suo paese — sarebbero van
taggiosi sotto vari aspetti: un 
rendimento superiore ai pro
fitti metropolitani, nonché pri
vilegi particolari che verreb
bero concessi dall'ufficio dei 
cambi ». 

« Gli italiani — prosegue 
Ferro — sarebbero anche in
vitati a svolgere attività nel
l'Africa nera. Vero è che il 
governo di Roma, quando si 
parla di Africa, intende s ia 
l'Africa del Nord sia l'Africa 
equatoriale o quella occiden
tale, e che esso auspica non 
solo di investirvi capitali, ma 
di collocarvi un considerevole 
contingente di mano d'opera. 
Ma Mendès-France pensa solo 
a investimenti di capitali ». 

In poche parole, nelle trat
tative in corso sono in primo 
piano le questioni di cassetta. 
e i veri diplomatici sono gli 
industriali e i capitalisti, gui
dati dai loro esponenti Villiers 
e Ricard : i trutts francesi s o . 

no alla ricerca di lauti prò 
fitti, i governanti italiani vor
rebbero sbarazzarsi di lavo
ratori italiani, mandandoli in 
Africa o altrove 

E' quanto conferma Gene-
viève Tabouis, sul quotidiano 
economico l'/n/onnation. Ella 
sottolinea, però, che i capita
listi francesi non sono ancora 
soddisfatti: essi chiedono di 
poter liberamente esportare 
dall'Italia i loro profitti. «I l 
tasso di sconto — dice la gior
nalista — che in Italia è assai 
elevato, potrebbe esercitare 
un motivo di attrazione per i 
capitali francesi. Ma. come gli 
esperti francesi hanno ripetu
to a sazietà da 48 ore. è certo 
che l'Italia, se desidera dav
vero un afflusso di investi
menti stranieri, deve fare una 
legge che non opponga al 
rimpatrio dei capitali ostacoli 
analoghi a quelli esistenti 
oggi ». 

Degli odierni echi alla vi
sita di Mendès-France vale la 
pena di notare anche gli a-
spetti pittoreschi. 

Prima di tutto, gli inviati 
speciali francesi hanno rispol
verato tutte le enciclopedie 
disponibili a Roma per ag
giornarsi sui misteriosi e com
plicati cerimoniali vaticani e 
prepararsi così a descrivere. 
con le eccezionali coloriture di 
obbligo, il sontuoso ricevi
mento che Pio XII offrirà do
mani al loro presidente del 
Consiglio. Ma. a queste nota
zioni d'obbligo, si aggiungono 
arguzie e canzonature, dirette 

tati del suo soggiorno romano. 
Nella serata, un pranzo se

guito da un riccuhiiriifo è 
stato offerto da Mcndès-Fran. 
ce a Palazzo Farnese. 

Gli ambienti ufficiali sono 
assolutamente avari di notiate 
circa il contenuto dei colloqui 
di Mendès-France con i nostri 
uomini di (/onerilo. Non è tut
tavia diffìcile, anche sulla 
scorta di notizie di carattere 
ufficioso, stabilire che accanto 
ad una serie di questioni di 
diretto interesse itnlo-france 
se, il pool degli armamenti 
costituisca il centro delle trat
tative 

Scriveva ieri il quotidiano 
finanziario milanese 24 Ore 
che, a giudizio di taluni am
bienti monopolistici italiani e 
francesi rappresentati nei col 
loqui che si svolgono paral
lelamente a quelli di Palazzo 
Madama nella sede romana 
della Confinatisi ria, « il pool 
negli armamenti assume sem
pre di più l'aspetto del cen 
tro motore dì tutta la costru
zione dell'Europa, come s'era 
già previsto fin da quando 
Mendès-France ne parlò per 
la prima volta, durante, la 
Conferenza di Bruxelles». Pa
role rivelatrici. Giacché se da 
una parte esse contribuiscono 
a far cadere definitivamente 
la maschera dell'europeismo 
sia dal volto di Mendès-Fran
ce che da quello ilei suoi in
terlocutori nostrani, dall'altra 
gettano luce illuminante sulla 
reale portata del pool la cui 
costruzione viene sollecitata 
dal presidente del co-xigtio 
francese. Stando, infatti, a 
quel che è scritto nei trattati, 
la Germania di Bonn dovreb
be organizzare e armare dodi
ci dioisioni. Le armi e l'equi. 
paggiamento per la metà di 
queste dodici dirisioni sono 
già pronte, essendo state im
magazzinate dagli americani 
sia nel loro paese sia in Ger
mania. Non rimarrebbero da 
armare, dunque, che sci dlvi-
sioni_ E' mai pensabile che i 
gruppi monopolistici francesi 
insistano tanto stilla costnt. 
rione di un pool degli arma
menti. enti tenacemente av
versato, d'altro canto, dalla 
maggioranza dei paesi ade 
rrnti all'VEO da metterne in 

bisogno assoluto di commesse 
militari allo scopo di allegge. 
rire la pesantezza estrema del 
bilancio dello Stato che dalla 
politica di riarmo ha avuto 
colpi durissimi. E' mai pen
sabile che essi sperino di riu
scire a ottenere un tale ri
sultato attraverso quella ^ar
te di commesse che potrebbe 
loro essere assegnata nel ca
so (li una intesa a tre? 

E* noto che il progetto fran. 
cese incontra notevolissime 
difficoltà sia nei paesi del 
lienelux; sia nell'Inghilterra, 
sia nella Germania di Bonn* 
a tutt'oggi si ignora quale sia 
il pensiero del governo ita
liano. Stando, però, a quanto 
lasciala intendere ieri l'orga
no della democrazia cristiana, 
l'atteggiamento del governo 
italiano sarebbe condizionato 
alla grandezza de'la fetta di 
torta che Mendès-France po
trà offrire. Doue, come si ve
de, tutto è ridotto al numero 
dei cannoni e dei mrri arma
ti che l'industria italiana do-

vrebbe poter fabbricare per i 
militaristi tedeschi. Altro che 
ordine del giorno Montini, al
tro che « rapporti tra l'est e 
l'ovest ». A giudicare da quel 
che si legge sui loro giornali, 
i governanti italiani sarebbe
ro guidati in questi colloqui 
soltanto dal'a follia rianuista. 
Tutto ciò, giova rilevarlo, in 
aperta e fragrante contraddi
zione con quanto in questi 
ultimi giorni è stato detto e 
scritto in ambienti die pure 
dovrebbero avere un certo 
peso nella determinazione del
la politica estera del governo 
demnrrixtiano. 

Oggi, come è stato annun
ciato, Mendès-France sarà ri
cevuto in udienza privata dal 
Pontefice. Egli avrà poi nuo
vi colloqui con i dirigenti del 
governo e con gli esperti. Du
rante gli intervalli, riceverà 
i componenti della delegazio
ne degli industriati francesi 

LA SECONDA « OPERAZIONE GUATEMALA » ORDITA DALL'UNITED FRUIT 

I/invasionc della Costarica 
scatenata dal Nicaragua 

Gli invasori, giunti dal cielo e dal fiume San Carlo, occupano la città di Villa Quesada 
Violenti combattimenti tu corso nelle zone di confine - Mobilitazione in massa a San José 

CITTA' DEL MESSICO. 11 
— La violenta offensiva sca
tenata dal governo del Nica
ragua contro la vicina Co
starica, nel quadro dei piani 
per l'United Fruit per rove
sciare il governo costituzio
nale costaricense, è sfociata 
oggi in un grave atto di 
guerra, scintilla di un nuovo 
conflitto nell'America cen
trale. 

Reparti armati provenien
ti dal territorio nicaragueno 
u trasportati in parte per via 
aerea, in parte a mezzo di 
barche lungo il Rio S. Carlos, 
hanno invaso infatti nel tar
do pomeriggio di oggi la cit
tà costaricense di Villa Que
sada, di 3500 abitanti, sita a fonti americane 
circa 80 chilometri aU'inter- ]ehe gli invasori 

cenarlo costituito dall't/nited 
Fruit per l'invasione del Gua
temala e successivamente tra
sferito in appositi campì di 
addestramento nicaragueni, 
si sono impadroniti della 
città. Un aereo da ricognizio
ne costaricense, che ha sor
volato Villa Quesada, ha 
avvistato gli invasori intenti 
a lavorare febbrilmente con 
l'aiuto di trattori per amplia
re l'aerodromo, 

Nella lotta per la (-onanista 
della città — dice la radio di 
San José, capitale della Co
starica — vi sono stati morti 
e feriti « in numero impro-
cisato ». 

Ulteriori notizie, diffuse da 
iferisrono 
avrebbero 

no del territorio della Costa-Iprogredito svila via di San 
rica. nella provincia di Ala- José. L'I N S afferma che 
juela. « dubbia è la situazione nelle 

che gl'i riferiranno sui collo-1 Gli invasori, che. sccondo'eittadine di Palmira e di Na-
qui con la delegazione della le prime informazioni, ap-jranjo. a sud di Villa Quesa-
Cnu/ìndusfriu. Ipartengono all'esercito mer- da ». Le forze della Costarica 

DICHIARAZIONI ALLA STAMPA DEL PRIMO MINISTRO HATOIAMA 

Ripresa d i rappor t i entro febbraio 
t ra i l Giappone la Cina e l'U.R.S.S. 

// capo di S. M. generale degli Siali Uniti e due senatori americani tornano 
a parlare di blocco alla Cina - Radford rinnova le minacce atomiche alla Cina 

TOKIO, 11. — I giornali 
nipponici danno notizia sta
mane di una conferenza 
stempa del presidente del 
Consiglio, Iciro Hatoiama, 
nel corso della quale il p ie-
mier ha dichiarato che il 
Giappone deve prendere l'ini
ziativa di por fine allo stato 
di guerra con la Cina e la 
URSS non appena se ne pie 
senterà l'occasione. 

Questa occasione — egli ha 
aggiunto — può presentarsi 
ancor prima delle elezioni 
(previste per la fine di feb 
braio) sotto forma di una 
proclamazione unilaterale 

della fine dello stato di guer 
r.i da parte del Giappone, 
ciò che creerebbe uno stato 
di fatto nuovo, oppure sotto 
forma di uno scambio di ad
detti commerciali e altri fun
zionari. Il primo ministro ha 
proseguito dicendosi d'aceoY-
do con il ministro degli este
ri Scighemitsu sulla neces
sità dì contribuire alla pace 
mondiale e all'allontanamen
to di una terza guerra non 
soltanto mediante lo svilup
po di relazioni commerciali 
con i sovietici e con i ci
nesi. ma anche con la nor
malizzazione delle relazioni 
diplomatiche con questi paesi. 

Hatoiama ha concluso le 
sue dichiarazioni con l'assi
curazione, rivolta agli ameri
cani. che il suo governo non 
terrà loro segreto alcun ne
goziato. e non mancherà mai 
di consultarsi con loro. 

A Pechino sono frattanto 
giunte oggi in aereo due 
missioni giapponesi, l'una in
caricata di pieparare la. ri
presa delle relazioni commer
ciali con la Cina, l'altra col 
compito di studiare i pro
blemi della coonerazione 
cino-giapponcse nell'industria 
della nesca. E' nella capi
tale cinese anche il presi
dente dell'Associazione nio-
ponica per lo svilupno del 
commercio. Sciozo Murata. 
che si tratterrà a Pechino 
dieci giorni. 

Le minacce Atomiche 
c'ell'ammiraqlio Radford 

WASHINGTON. 11. — Lo 
ammiraglio Radford è giun
to nel pomeriggio di oggi a 
Washington, reduce dal suo 
viaggio in Estremo Oriente, 

per riferite al presidente 
Eiscnhower e ai dirigc.iti del 
Congresso. Appena giunto 
nella capitale, l'ammiraglio 
ha reso ai giornalisti alcune 
dichiarazioni nelle quali ha 
ripieso la tesi familiare al
l'ala destra tepubblicana di 
un « blocco delle coste ci
nesi », da attuarsi, se tutte 
le alti e misure fallissero, sot
to il pretesto della detenzio
ne in Cina degli americani 
arrestati e condannati per 
spionaggio. 

Radford ha inoltre ripetu
to le minacce atomiche da 
lui fatte già durante il viag
gio in Corea, affermando che 
le anni atomiche potrebbe
ro essere impiegate « nel caso 
di una aggressione su vasta 
scala e se il loro impiego si 
rendesse necessario ». 

Frenetiche dichku azioni 
contro la Cina popolare sono 
state fatte, nella stessa gior
nata di og$ji, da due sena

tori americani, il repubbli
cano Alexander Smith, ed il 
suo collega William Know-
land. Secondo Smith, gli SU 
dovrebbero proporre ai loro 
alleati di associarsi con loro 
in un blocco della Cina. Per 
un tale blocco sarebbe indi
spensabile l'appoggio della 
Gran Bretagna, ha aggiunto 
il senatore, dicendosi con
trario « a ogni soluzione di 
compromesso che i comuni
sti potrebbero sfruttare come 
propaganda ». 

« Io ritengo che il soffo
camento economico è la mi
gliore sanzione da adottare 
contro la Cina — ha .detto 
Smith —. So che sarebbe pe
ricoloso. ma noi dobbiamo 
affrontare rischi calcolati ». 

Dichiarazioni p r e s s o c h é 
analoghe ha fallo il senato
re Knowland. il quale si è 
detto tuttavia favorevole al 
blocco, anche J-e gli alleati 
dell'America non dovessero 

cooperare ad esso. 
Queste dichiaiazioni ìiflet-

tono il senso di vivo ma
lessere con cui nei circoli più 
reazionari di Washington è 
stato accolto l'esito della mis
sione di Hammarskjoeld 

Motivo di preoccupazione e 
di allarme per i governanti 
di Washington è anche, poi-
quanto non lo si ammetta 
apertamente, la v o 1 n n 1 à 
espressa dal nuovo governo 
giapponese di ristabilire ror-
nriali rapporti economici e 
dip'omatici con l'URSS e con 
!a Cina. Secondo alcune in 
discrezioni lo orientamento 
nipponico avrebbe indotto il 
dipartimento di Stato a giu
dicare improbabile l'attuazio
ne del piano che mirava ad 
estendere al Giappone il pat
to di Manila, o quanto meno 
ad unite Giappone. Corea del 
Sud e Formosa in un nuovo 
blocco militare diletto con
tro l'URSS e contro la Cina 

ISOLE DI GHIACCIO ALLA DERIVA AL POLO 

Avventuroso viaggio nei mari polari 
delle stazioni galleggianti sovietiche 

MOSCA, 11. — Radio 
Mosca ha fornito alcune in
teressanti precisazioni sulle 
stazioni scientifiche sovieti
che impiantate su due isole 
di ghiaccio galleggianti nei 
mari artici e chiamate sta
zioni polari cnumeio tre i e 
« numero quattro ». 

La stazione polare numero 
tre venne impiantata nove 
mesi fa su di una isola di 
ghiaccio che si trovava a 
quella epoca a 86 gradi di 
latitudine nord e 175 di lon
gitudine ovest. Dal momen
to della sua installazione sino 
ad oggi questa stazione gal
leggiante ha percorso 1700 
Km. Situata attualmente a 
220 Km. dal Polo Nord, la 
stazione ha oltrepassato la 
catena sottomarina Lomonos-
sov e si sposta attualmente 
in direzione della Groen
landia. 

Radio Mosca ha precisato 
che la velocità media di spo-

PER LA SOSTITUZIONE DEI SOVRINTENDENTE 

Lebbrosi in rivolta 
nell'isola dì Trinidad 

contro certi atteggiamenti 
grossolani dei nostri gover- /órse hi pro/ira"póssìbtÌiVd dì 
nanti o dei diplomatici di Pa- attuazione, soltanto w r dici 
lazzo Chigi 

L'eroe del giorno è Sceiba 
e accanto a lui figura il baro
ne Michele Sciammacca. capo 
del protocollo del ministero 
degli esteri, il quale — se si 
dà retta alle perfide penne dei 
giornalisti parigini — avrebbe 
commesso il sacrilegio di igno
rare che ricorreva proprio og
gi il compleanno di Mendès-
France. Resosi conto di questa 
grave mancanza. Sceiba sareb
be montato su tutte le furie. 
Paris-Presse narra, quindi, 
che egli avrebbe addirittura 
«ruggito* contro il distratto 
collaboratore: « Per bacco! (in 
italiano nel testo), e perchè lei 
non me lTia detto? ». 

MICHELE RAGO 

derc con la Germania di 
Bonn e con l'Italia le com
messe relative alla fornitura 
di ormi per sei dirisioni? Ba
sta rifletterci un momento 
per escludere uno simile lesi 
f perchè sorga il sospetto che. 
in realtà, fin da ora i eruppi 
monopoliyfici prevedono che 
la cifra di dodici dirisioni te-
deschc previste dagli accordi 
di Londra e di Parigi debba 
essere scavalcata per far po
sto a una cifra assai più clo
ra t a che consenta di impo
rrare una produzione dì micr-
ra a larghissimo respiro. Non 
è d'altra pirrr un mistero per 
nessuno che i prandi gruppi 
monopolistici francesi hanno 

PORT OF SPAIN, TRINI
DAD, 11 -^ Rinforzi di poli
zia sono stati inviati d'urgen
za con motobarche nella colo
nia per lebbrosi di Trinidad 
sull'isola di Ciacaciacare. dove 
circa 300 internati si sareb
bero ammutinati. 

Gli inridenti sono stati ori
ginati dalla decisione di so
stituire il sovrintendente del 
lebbrosario che era paricolar-
mente benvoluto. Le suore 
addette alla cura dei lebbro
si hanno chiesto alla polizia 
di inviare al DÌÙ presto pos
sibile un congnio numero di 
agenti per controllare la si
tuazione. 

Pare che appena avuta no
tizia della sostituzione del 
sovrintendente il quale si tro
va tuttora sull'isola di Ciaca-
ciacare, ì lebbrosi abbiano 
deciso di assumere diretta
mente il controllo dell'isola. 

Il sovrintendente è stalo 
oggetto di critiche da parte 

del governatore di Trinidad 
per aver concesso a Natale 
ad alcuni lebbrosi di recarsi 
in licenza a Port of Soain. 

Noia americana 
e inglese aU"U.R.S.S. 

WASHINGTON, 11 — Sta
ti Uniti e Inghilterra hanno 
risposto con separate note al
la protesta dell'URSS per le 
dichiarazioni fatto dal gene
rale John Stevenson, coman
dante della 40esima divisione 
aerea americana in Inghil
terra. secondo le quali questa 
squadriglia sarebbe pronta in 
qualsiasi momento a lanciare 
attacchi atomici sull'URSS. 

Le noto americana e in
glese affermano che le forze 
aeree americane in Inghilter
ra svolgono compiti * difensi
vi » e che pertanto, la prote
sta sovietica non avrebbe 
fondamento. 

stamento di questa isola di 
ghiaccio è di circa 6 Km. 
ogni 24 ore. Sebbene dagl 
scorsi mesi di novembre e 
dicembre gii scenziati siano 
stati costretti a spostare due 
volte il campo di lavoro su 
di una vicina isola di ghiac
cio, le osservazioni scentifi-
ehe non hanno praticamen
te subito interruzione. 

Per quanto riguarda la 
stazione polare numero quat
tro, impiantata nove mesi fa 
da allora essa ha percorso 
2.100 Km. e si trova attuai 
mente a 80 gradi di latitu
dine nord e 177 di longitu
dine ovest. La sua velocità di 
deriva è di 7.5 Km. ogni 24 
ore. Sebbene anche l'isola di 
ghiaccio che reca la stazio
ne numero quattro abbia su
bito forti pressioni, non è 
stato spostato il campo di 
lavoro, mentre invece la pi
sta di atterraggio per acre: 
è stata snostata in una isola 
vicina, in quanto i ghiacci 
che componevano la orima si 
erano fortemente ridotti. 

La radio ha messo in ri
lievo che da nove mesi im-
oortantì lavori scientifici so
no stati effettuati nelle due 
stazioni. Ognuna di esse ha 
compiuto 2 200 o«ervazinni 
meteorologiche. 550 misura
zioni aereologiche oltre a nu
merose misurazioni idrolo
giche. Sono state anche com
piute misurazioni di profon
dità che hanno consentito di 
orecisare il rilievo sottoma
rino della regione che s : 

estende dalla catena Lomo-
nossov verso il nord dell'iso
la di Wrangel. 

Schneiter ha ottenuto 232 vo
ti, contro i 188 andati a Le 
Troquer e gli 88 toccati al can
didato comunista, -.1 compagno 
Marcel Cachin. 

Nelle prime due votazioni 
nessuno dei candidati aveva 
ottenuto la necessaria maggio
ranza assoluta, per cui si è do
vuti giungere al terzo scruti
nio, nel quale è stata sufficien
te, per l'elezione, Ja maggio
ranza relativa dei voti. L'ele
zione di Schneiter è stata giu
dicata a Parisi come una scon
fitta di Mendès-France, i cui 
sostenitori avevano appoggiato 
Le Troquer. 

I comunisti che avevano con
tribuito con i loro .voti. 
l'anno scorso, all'elezione del 
rappresentante socialdemocrati
co. hanno deciso questa volta 
di non rionali il loro appoggio. 
perchè Le Troquer ha attiva
mente cooperato con Mendès-
France per imporre all'Assem
blea il riarmo della Wehrmacht. 

continuerebbero tuttavia a di misure restrittive quanto 
presidiare le cittadine di La- mai moderate, promesoe al 
guna e Tapesco, tra Villa 
Quesada e le due cittadine 
anzidette. Scontri sarebbero 
in corso nella regione. 

La notizia dell'invasione è 
stala accolta con emozione a 
San José. La radio costari 

popolo in tempi di campagna 
elettorale e solo in parte at
tuate, ha preferito questa 
sera formulare all'indirizzo 
degli Stati Uniti, mandanti 
dell'aggressione, solo una v e 
lata minaccia: così egli ha 

cense ha annunciato che re- detto, e Nunez ha confermato, 
parti della « guardia civile » che ricorrerà all'ONU solo se 
armati di mortai, bazookas e 
mitra sono in marcia verso 
il nord per sbarrare il passo 
agli invasori. 

Il consiglio dei ministri, 
riunito d'urgenza dal presi
dente Figueres, siede in per
manenza. Esso ha disposto la 
rottura delle relazioni con il 
Nicaragua e ha ingiunto al
l'incaricato d'affari nicara-
gueno, Ortega Urbina, di 
lasciare il paese entro un'ora. 
Sono stati indetti arruola
menti straordinari in un cor
po di « volontari patrioti », 
destinato a rafforzare la po
lizia: una gran folla, secondo 
la radio di San José, si rac
coglie nelle vie della capitale 
chiedendo di combattere. 

I capi di Stato maggiore, 
convocati da Figueres, hanno 
definito la situazione grave 
e hanno deciso urgenti misu
re per rafforzare le difese 

« L'invasione — ha dichia
rato Figueres in un radio
messaggio — segna l'inizio 
di un'aggressione che veniva 
preparata da anni. Noi ci 
prepariamo ad affrontare gli 
invasori con ogni mezzo a 
disposizione ». Figueres ha 
poi accusato il Venezuela di 
appoggiare gli invasori con 
l'invio di denaro e di aerei. 

II presidente Figueres a 
San José e il rappresentante 
costaricense all'ONU, reve
rendo Nunez, hanno poi in
dicato quella che sarà la linea 
di difesa della Costarica sul 
piano giuridico internaziona
le: non già ricorso alle Na
zioni Unite, competenti a 
risolvere una vertenza che 
minaccia la pace, ma appello 
al Consiglio dell'organizza
zione degli Stati americani 
(OAS). che già svolse un 
ruolo infausto nella « opera
zione Guatemala ». 

Figueres. uomo politico de
cisamente anticomunista che 
si è esposto ai colpi della 
Umted Fruit per una serie 

l'OAS si disinteresserà del 
caso della Costarica. 

In realtà, l'OAS, che ieri, 
dinanzi a pressanti appelli 
del governo di San Jose, si 
era limitata a fare delle 
« raccomandazioni » alle due 
parti, si è riunita questa sera 
a Washington per esaminare 
l'aggravata situazione. 

Esso ha preso però esclusi
vamente alcune misure dila
torie, che paiono rivolte allo 
scopo di assicurare agli inva
sori il respiro necessario a 
portare a termine i loro pia
ni. Il Consiglio si è limitato 
infatti a rinnovare un plato
nico appello ad ambo le par
ti ad astenersi da qualsiasi 
azione suscettibile di aggra-' 
vare la situazione, e ha in
detto una riunione dei mini
stri degli esteri degli Stati 
americani 

L'atto di aggressione odier
no segue ad una lunga catena 
di atti ostili, chiaramente di
retti a rendere insostenibile 
la posizione del presidente 
costaricense, Figueres, e a 
rovesciare il suo governo. 

Nel quadro di questa ma
novra. Somoza aveva ordinato 
nel luglio scorso ai battelli 
armati dell'esercito nicara-
gueno di bloccare le navi co
staricensi sul fiume San Car
los, aveva inviato gruppi di 
armati a distruggere i rac
colti oltre la frontiera e aveva 
concentrato presso quest'ulti
ma ingenti forze motorizzate. 

Dal luglio del 1954 ad og
gi, Somoza ha proseguito i 
preparativi militari, acqui
stando tra l'altro una flotta 
aerea militare del t u t t o 
sproporzionata rispetto alle 
esigenze difensive del ?uo 
paese. Dal canto loro, i fuo
rusciti costaricensi, agli or
dini dell'aspirante dittatore-
Guardia Calderon, hanno in
tensificato la loro campagn? 
per la « liberazione » della 
Costarica. 

SPAVENTOSO DRAMMA DELLA MISERIA 

Due bambine a Cuneo 
morte a causa di denutrizione 

Il de. Schneiter presidente 
dell'Assemblea francese 

PARtGt, II. — Il democri
stiano Pierre Schneiter è stato 
eletto oggi, al terzo scrutinio. 
presidente dell'Assemblea na
zionale francese, in sostituzio
ne del socialdemocratico Le 
Troquer, presidente uscente 

Leggete 

CUN'EO. 11. — Ceva è stata di lunedi, a poca distanza di 
messa a rumore, in questi ulti-j tempo l'um c.iì."altra. 
mi due giorni, dall'improvvisa I La notizia della morte qua-
^ -. — . "-'si contemporanea delle bambi

ne fece in un baleno il giro di 
Ccva, suscitando ovunque pro
fonda commozione. Forse fu
rono talune voci secondo le 
quali appariva inesplicabile 
che due bambine morissero 
dello s'esso male quasi all'i
dentica ora. a far muovere il 
Pretore di Ceva. che ordinava 
ieri pomeriggio un'inchiesta. 

Venne interrogato il dott. De 
Giorgi*, vennero sentiti i me
dici dell'ospedale, si procedet
te all'esame delle feci e. alla 
fine, l'autopsia venne sospesa. 
Si trattava senza più alcun 
dubbio di un atroce morte per 
gastroenterite acuta. 

La notizia che la morte del
le piccole non avesse origine 
dolo<a non potrà certo lenire 
l'immenso dolore dei due an
gosciasi ccn;tori. ma serve a 
gettare un poco di luce yi un 
disperato dramma della mise-

e quasi contemporanea morte 
di due sorelline, figlie del ma
novale disoccupato Giuseppe 
Zucco. residente a Borgo Sot
tano. una delle più mìsere zo
ne di Ccva. 

La piccola Vinccnzina di cir
ca tre anni e Anna Maria, di 
appena otto mesi, vivevano 
l'una presso i nonni, che abita
no a Borgo Torretta, l'altra coi 
genitori, in un'altra parte del
la città. Domenica sera entram
be venivano colte da violenti 
dolori e tanto i nonni quanto 
il padre si precipitavano dal 
medico condotto dott. De Gior-
gis, per un sue sollecito inter
vento. 

Purtroppo la scienza non pò-
teva fare nulla di fronte alla 
gravità del male e. sopratut 
to. di fronte alle condizioni in 
cui si presentavano i corpi de 
nutriti delle due piccole. Que
ste dcccdcwno nelle pruno oie 

ria sul quale nessuna inchie
sta verrà aperta. 

Anna Maria e Vincenzina so. 
no morte perchè il loro corpo 
denutrito non ha avuto la for
za di sopportare l'attacco del 
male, perchè la loro resistenza 
fisica era gravemente compro
messa dalla fame che pur nel. 
la loro tenera età avevano do
vuto patire. Il babbo da tem
po era disoccupato e sul desco 
familiare degli Zucco anche il 
più elementare dei cibi soven. 
te scarseggiava. Queste sono 
le principali cause che hanno 
portato alla tomba le due crea
turine. 

l'IETKO INORAI), dlrrttnre 
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